REGOLAMENTO 

sulle misure di sicurezza da adottarsi 
a fine di prevenire ì pericoli d'esplosio- 
ne delle caldaje a vapore d'ogni specie. 

S 1. 11 meccanico, il costruttore o il pro- 
prietario d'una caldaja a vapore, eia che que- 
sta debba servire per macchine fisse ad alta 
o bassa pressione, o venga applicala ad un 
battello a vapore o ad una macchina locomo- 
tiva per istrade ferrate, o sia in fine destina- 
ta ad altro scopo qualunque, prima di farne 

con qualsiasi fodera o inviluppo, e tenuto di 
chiedere all'I. B. Governo che venga sotto- 
posta al prescritto ti peri meli lo , della di cui 
esecuzione sono incaricati nella Citta capitale 
e nel circuito di sei leghe intorno alla stessa 
l'I, R. Istituto politecnico; oltre i! detto cir- 

un I. R. Istituto politecnico; 1' I. Vi. Direzione 
locale delle pubbliche costruzioni in unione 
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ai competenti Istituti scientifici o di pubblica 

§ 2. L' esperimento delle caldaje di qualsiasi 
torma e sistema, ad eccezione perei ili qoullc 
delle macelline locomotive per istrada ferrate, 
sì eseguire coli' inje/.ione dell'acqua mediante 
(romba premente fiuo a raggiungere una pres- 
sane inpl.i di quella cui uel massimo bisogno 
dovranno essere sottoposte ie calda je stesse 
durante il loro impiego, la quale corrisponde 
all'eccesso della tensione del vapore sulla pres- 
sione atmosferica. 

La prsssione di un' atmosfera sarà calco- 
lata a libbre 12 j per ogni pollice quadrato 
(misura e peso di Vienna) ( chilogr. .,o53 
per ogui centimetro quadrato). 

§ 3. Le caldaje delle macchine locomotive 
per le strade ferrate vangouo esperimeutate 
Dell' istessa guisa , limitandosi però al doppio 
la pressione di prova stabilita nel paragrafo 
antecedente. 

Le annesse Istruzioni contengono ulteriori 
dilucidazioni in merito all'oggetto di questi 
due paragrafi. 

$ 4. Le valvole di sicurezza non potranno 
quindi, durante l'uso della calda ja , esaere ag- 
gravate d'un peso eie aia maggiore del terao, 



Digilized by Google 



1 

e per le caldaje delle locomotive, della metà 
dì quello col quale fu fatto l' esperimento 
(compreso nell'uno e nell'altro caso ìl pro- 
prio peso ) , e qualora la valvola non [aste 
caricata immediatamente col peso, ma questo 
fosse in vece applicato ad una leva , dovrà 
eiso calcolarsi in relazione al punto estremo 

della leva cui possa essere spinto. 

Neìle caldsje di locomotive e in quelle 
alle quali iu luogo di un peso è applicata una 
molla (Federwage), questa sarà disposta in 
modo che la sua tensione non possa oltrepas- 
sare il limite che servi dì base nell' esperi* 
mento» 

S 5. Ogni calduja a vapore sarà munita di 
due valvole di sicurezza di convenienti dimen- 
sioni. Una di esse sarà rinchiusa in apposita 
custodia^ l'altra rimarrà facilmente accessìbile 
a) macchinista o all'individuo al quale è affi- 
da tu la awregl ù wga della taldoja. Sarà inoltre 
applicato a ciascuna caldaja a vapore un ma- 
nometro ad aria libera. 

Le annesse Istruzioni contengono una ta- 
bella dinotante le dimensioni da assegnarsi nei 
sìngoli casi alle valvole di sicurezza, e danno 
inoltre un' idea della forma conveniente tanto 
per essa valvole, quanto pel manometro. 
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S 6. Ogni LiilJaja a vapore sarà parimente 
munita noto livello dì velro ( ffasscrglas), 
cioè di uu tubo di vetro posto in comunica- 
zione coll'interno della caldaja nel modo usalo 
per quelle delle macelline locomotive, affin- 
chè si. possa iu ogni momento riconoscere con 
facilità e sicurezza il vero livello dell'acqua nel- 
la caldaja stessa, e ciò quand'anche vi fossero 
già il galleggiarne usuale o i tubi di prova 
con robinetto (Probìrhahne). 

§ 7. La tabella n.° 1 annessa alle summen- 
zionate Istruzioni indica la grossezza che de- 
vono avere le pareti delle caldaje cilindriche 
di ferro o rame laminato , in relazione al loro 
diametro ed alla tensione del vapore che vi 
dev'essere generalo, acciò siano ammesse al- 
l' esperimento. 

S 8. Terminato l'esperimento (SS 2 e 3 ), 
la Commissione incaricata di riconoscere le cal- 
daje fa segusre con un puuione le valvole di 
sicurezza e le leve, ove ne esistano, e noti- 
fica al Governo le dimensioni delle medesima, 
non che il peso 7 massimo del quale possono 
esser gravate durante la loro azione , e tutti 
quegli altri contrassegni che vaiassero a far 
constare in ogni tempo l'identità della caldaja. 

S 9. L' autorizzazione a far uso delle cal- 
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àaj« a sapore rilasciata alla parte dal Gover- 
no, nella quale pure saranno specificate le 
dimensioni delle valvole e delie leve di cui 
sopra, non che il carico massimo delle me- 
desime, dovrà essere esposta Dell'originale De- 
creto o in copia autentica, sotto vetro, in un 
luogo facile a vedersi vicino alla caldaja, ac- 
ciò si possano con comodità rilevare il carico 
e le dimensioni surripetute, o secondo i casi, 
la tensione della molla. 

§ io. Con questo esperimento prelimina- 
re della caldaja a vapore il proprietario o 
secondo le circostanze il capo dello stabilimen- 
to, o l'imprenditore non viene sciolto dalla 
responsabilità che ad ognun d' essi incumbe 
dipendentemente dall' obbligo di mantenerla 
continuamente in istato di buon servizio, men- 
tre quel primo esperimento tende unicamente 
a scoprire ì difetti che potrebbero occasionare 
l'esplosione della caldaja al primo usarne, e 
non concerne in nessun modo la successiva 
durata della stessa. 

][ proprietario o il capo dello stabilimen- 
to, o il dirigente rimane quindi strettamente 
risponsabile per qualsiasi danno derivar possa 
dall'ulteriore impiego della caldaja a vapore. 
£ lui spetta la. tura ulteriore, come a cagione 
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d' esempio i' obbligo di farla di tempo in tem- 
po ripulire dalle incrostazioni che vi forma 
l'acqua. A lui parimente incumbe di tenersi 
conlia nani ente informato dello stato di soli- 
dita e buon servizio della- caldaja , a misura 
ilei deterioramento che dall'uso ne consegue, 
acciò, sìa allontanato ogni pericolo. A lui spetta 
finalmente di metterla a tempo debito fuori 
d'uso, o di farvi praticare quei ristauri che 
l'uso stesso vi avesse rasi uecessarj, non sema 
sottoporla, ove questi fossero rilevanti, ad un 
nuovo esperimento per parte dell'Autorità a 
ciò delegata. 

§ li. La Commissione tecnica incaricata 
per le viste di pubblica sicurezza di assistere 
allo stabilimento e posizione in opera di una 
caldaja a vapore avrà inoltre cura che i con- 
dotti laterali entro cui passano i prodotti della 
combustione non sormontino il livello ordina- 
rio dell'acqua nella caldaja, ma siano in vece 
applicati alcuni pollici al di sotto di esso. 
§ ia. Sono esentati dall'esperimento pre- 
■ scritto al S a o dalle ulteriori relative dispo- 
sizioni soltanto i più piccoli apparati a vapore 
nd uso dai laboratorj chimici e farmaceutici, 
i quali sono muniti di una valvola di sicurez- 
za, come le pentole papiniane, e furono già 
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convenientemente éi peri mentati dal costruì 
tore per propria sicureraa. 

S i5, È assolutamente vietato l'uso delle 
caldaje a vapora e dei tabi bollitori ( .SVe- 
deràhre > di ghisa , qualunque aia la loro 

S 14. Ogni macchinista » conduttore di lo- 
comotive, ajutante o guardafuoco, al quale 
aia stato specialmente affidalo il servizio o la 
sorveglianza A' am macchina o d - una caldaja 
a vapore 1 deve aver appreso in una oflìcina 
di costruzione il metodo dì fabbricare le mac- 
chine, specialmente quelle a vapore ^ in moda 
da essersene perfettamente impossessato; essa 
dova inoltre aver servito per urt congruo 1 tfenW 
po nella qualità di gUardafuoco in una fabbrica 
di costruzione 1 d' una determinata strada 1 fer- 
rala, o sovra un battello a vapore, ed aver* 
quivi appresa le cognizioni pratiche necessa- 
rie' per: «sumere la dùaa.i«E di una macchina 
a vapore ) finalmente deve aver subito a que 
sto riguardo un esame rigoroso presso qttal» 
che pubblico Istituto tecnico dello Stato , ed 
atevne riportato nn attestato sotto Ogni aspetto 
soddisfacente. 

g :5. Colui il quale 

a) trascura di fare l'ordinata notificazione 
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per la preventiva visita della macchiai a va- 
pore prima di farne uso, 

b) adopera la caldaja ( anche notificata ) 
prima che ne sia seguita la visita^ 

c) impiega una caldaja dichiarata perico- 
losa all'atto della visita, 

d) affida il servizio d'una macchina a va- 
pore, o aoche soltanto d'una caldaja non con- 
giunta ad una macchina a tale macchini sta, 
conduttore o sorvegliante che non giustifichi 
colla produzione del relativo certificato di pos- 
sedere Ì requisiti richiesti al S >4> 

e) aumenta la pressione della valvola de- 
terminata all'atto dell'esperimento, ed indi- 
cata nel Decreto dell' otteauta permissione, 

J) allunga o altera in qualunque altro 
modo la leva di cui la vali/ola di sicurezza 
fosse munita, senza prima farne l'occórrente 
notificazione all'Autorità, e finalmente 

g) commette in generala qualche azione, 
od omette 1* adempimento di qualche prescri- 
zione , per cui derivi pericolo alla sicurezza 
personale usando della caldaja, ai rende col- 
pevole di una grave trasgressione di polizia 
punibile a norma del disposto dalla seconda 
parte del Codice penate. 
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ISTRUZIONI 

intorno alt esecuzione- delt<-sprr,'iientQ prescritto 
col presente regolamento per le lelduje a vapore' 
di qualunque specie, 

t. SÌ (osto rhc il costruttore, o secondo le 
circostanze il projirictanu della caldaja a va- 
pore da sottoporsi all' esperimento avrà dichia- 
rato alla Coiti missione competeste o all'Ini-, 
piegato incaricatone la tensione massima alla 
quale deve giungervi il vapore , e la commis- 
sione o l'impiegato anzidetto avrà riconosciuto 
la grossezza delle pareti (ritenuto che le cal- 
daie siano di forma cilindrica) e le dimensioni 
delle due valvole di sicurezza, le quali potranno 
bensì eBsere più grandi, ma non, più piccole 
di quelle mdicate nelle annesse tabelle, si 
procederà all'esperimento della calda ja nel 
modo seguente: . r'. :- i- ■'. .. 

3. Si prende a minuan per una delle due 
valvole di sicurezza la superficie circolare che 
viene a contatto col vapore i trovatane la pre- 
cisa misura , si determina il carico immediato 
della valvola in relazione alla dichiarata ten- 
sione del vapore, o se questa si riscontrasse 
eccessiva in relazione a quella tensione che 
può comportare la grossezza delle pareti. 
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3. Ciò premesso, li prende il triplo ilei 
carico così determinato , avuto riguardo al 
peso della valvola, e si aggrava queat' ultima 
del peso corrispondente, sopraccaricando in 
pari tempi) o rendendo rissa l' altra valvola ; 
ìndi si otturano i rimanenti orifa) della cal- 
daia meno lino, si riempia questa d'acqua, 
ed applicata all' orifìzio tuttora aperto una 
tromba premente, conia sarebbero quelle per 
gl'incendj , si spinge in essa nuova acqua fino a 
tanto che ne venga sollevata la valvola e for- 
misi tutto all' ingiro Un getto a foggia di velo. 

Il pretti aMo procedimento vale per <Jua j 
lunqua specie di caldaja, avvertendo solo che 
per quelle dì 'inocchine locomotive basterà che 
la pressione di prova corrisponda al doppio del 
carico immediato, essendo alta tale eccezione 
richiesta dalla particolare loro costruzione. 

4> Ogni qual volta la valvola non chiuda 
perfettamente può irvvcaira che in qualche 
parte s'innalzi UB solo getto d'acqua , e dia 
questo continui per lungo tempo prima che la 
Valvola 1 atessa si sollevi. É quindi mestieri at- 
tender sempre cha si verifichi il fenomeno 
inavvertito del gettò in forma di velo circo- 
lare per non essere indotti in errore. 

5. La terza parte del carico applicato alla 
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valvola durante l'esperimento, e ove trattisi 
ili caldaje per macchine locomotive dì i tracie 
ferrate la metà di detto carico (avuto sempre 
riguardo al peso proprio della valvola ) costi- 
tuisce il carico normale, ossia la pressione 
massima alla quale dovrà sottoporsi la valvola 
durante 1' ino della caldaja. Pel manometro a 
mercurio, del quale dovranno essere fornite 
tutte le caldaie à vaporo, meno quelle delle, 
macchine locomotive per istrado ferrate, s| 
praticherà analogo esperimento in base al detto 
carico normale. Questo esperimento sarà fatto 
immediatamente dopo quello della caldaja , 
avendo esso per iscopp di verificare il giusto 
compartimento della scala applicata al mano- 
metro , o più propriamente di segnare sulla 
medesima il punto della massima elevazione 
del mercurio oorrispoodente alla tensione presa 
per base ne)T esperimento delia caldaja. 

6. Ove il peso ooa venga direttamente so- 
vrapposto alla valvola in discorso , ma vi eia 
applicato col mezzo di una leva, il carico 
normale, ossia la pressione massima che la 
valvola stessa deve sopportare durante l' uso 
della caldaja, sarà calcolato, giusta le regole 
statiche, pel punto estremo della leva che 
dev'essere considerato siccome il punto d'ap- 
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locazione del carico. E riguardo al peso prò, 
prio della le vìi e all'attrito che ha luogo nel 
punto d'appoggio od ipomoclio , dei quali 
pare deve tenersi calcolo, si dovrà seguire il 
metodo ad un tempo semplice e sicuro , di 
disporre cioè la leva come io a Lio d'azione in 
direzione orizzontale , e di rilevare col mezzo 
di una bilancia la graviti che su questa esercita 
il punto estremo della leva stessa, che come 
si accennò superiormente dev' essere conside- 
rato qual punto d' applicazione del carico. 

7. Se por es. la caldaja che dev' essere espe- 
rirnentata é destinata a sopportare una tale 
tensione di vapore che faccia equilibrio a due 
atmosfere, oltre la naturale, o in altri termini 
a sopportate una pressione di due volte lib- 
bre 13 1, cioè libbre aS ; sopra ogni pollice 
quadrato di superfìcie (a peso e misura di 
Vienna), e la valvola di sicurezza misurata 
accuratamente presenta il diametro di Ire pol- 
lici , e quindi la superficie di pollici quadrati 
7,07, questa nell'ordinario impiego della cal- 
daja sarà caricata di un peso di libbre 7, 07 
X 35 cioè di libbre 180 ^ f oppure di lib- 
bre 180, nel caso che la valvola per sé stessa 
pesasse appunto -'- di libbra. 

8. Gba se la valvola fosse caricata mediante 



Digitized by Google 



■3 

Una leva À C col punto d'appoggio (ipomoclio) 
in C, il punto medio della valvola, ossia la 
proiezione di esso sulla linea AC, in B , e il 

H £ 

punto &' applicazione del carico in Ai e se 
questo punto A fo«e ad una distanza dal 
punto C sestupla di quella «he fi ha fri 
l'ultimi» ed il P"i" 1 B, vale a dtre 

CA „ . 
se CB : CÀ = I ; 6, oppure j^Tg — O, m 

queito caso, fatta astrazione dal peso proprio 
delta leva al punto A, dovrebbe applicarsi un 
carico di libbra 4^ cioè di libbre So i « nel 
caso che 1 là leva al punto A esercitane per 
sé stessa sulla bilancia un peso di libbra i {, 
dovrebbe applicarsi ivi Uri carico- di lib- 
bre So — t l, cioè di libbre 28 ì* cfae ser- 
virebbe aneW di base per 1' «peri mento del 
manometro a mercurio cui tosto dopo si 
procederebbe. 

g. Ora nell'esperimento la valvola di sicu- 
rezza in discorsa dovrebb' essere caricata o im- 
mediatamente col triplo di libbre 180 Jj, cioè 
con un peso di libbre 5^0 oppure mediante 
una leva avente le dimensioni della sudde- 
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scritta , con uu peso di libbre iSfu ^ 90. 1 
àpplicato al punto A. Avuto poi riguardo al 
peso proprio della valvola, supposto come 
sopra di ^ di libbra, il carico si ridurrebbe 
nel primo caso a libbre 54° ts — tìj ossia a 
libbre 5{o e nel secondo caso a libbre 
90. 1 — 1 ì, cioè a libbre 88 ~ (essendo del 
resto a trascurarsi all'atto pratico alcuni lotti 
in più od in meno). Si dovrà quindi in tal 
supposto od applicare al punto A della leva 
questo peso da ultimo determinato, od ap- 
porre immediatamente sulla valvola d'i sicu- 
rezza il suindicato carico di libbre i>/,o ~ a , 
procedendo in seguito nel modo superi or- 
mente indicato. 

10. Là commissione incaricata dell'esperi- 
mento, dopo aver riconosciuto anche il carico 
della seconda valvola di sicurezza, e dopo 
averlo rettificato o determinato se occorra, 
farà marcare cun uri pnitniv 1= «alvole o le 
leve che ti fossero. Notificherà all' Autorità 
competente le relative dimensioni, non che il 
carico da applicarsi o direttamele o col mezzo 
della leva , il quale non dovrà mai essere 
aumentato. Indicherà pure la lunghezza del 
braccio di leva , oltre il quale il detto carico 
non possa essere appeso, nulla ostando del 
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resto che lo sia in minore disianza dal punto 
d' appoggio ossia dall'i pomo elio. 

li. Potrà aver luogo una eccezione da que- 
sta prescrizione riguardo a quelle leve sol- 
tanto che si applicano talora per alleggerire 
la pressione delle valvole di sicurezza, quando 
non siano applicate o iri attività durante l' espe- 
rimento della caldaja. 

ii. Se a caricare una valvola dì sicurezza 
saranno applicate noi! una »ln , ina più leve 
costituenti un sistèma composto , il calcolo e 
la riduzione del carico in relazione all' asse 
della valvola ed al peso proprio della leva 
saranno eseguiti con metodo anàlogo à quello 
di «Opra indicato pel caio che vi fosse un'unica 
leva semplice. i 

lS. Per lo contrario ove la leva in luogo 
d'essere aggravata d'un peso, fosse caricata con 
una molla (Springbalance), come si usa eolle 
caldaje dì locomotive, tara s determinarsi , 
finito l'esperimento, le tensione massima cui 
deve sottoporsi questa molla durante l'impiego 
della caldaja , e tale tensione massima verrà 
pure registrata nel rapporto e nel processo 
verbale succitati. 

i/j. Da ultimo la Commissione incaricata 
dell'esperimento della caldaja si assicurerà che 
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tutte le condizioni richieste nel Hegolamenlo' 
relativo siano adempite, e indicherà contem- 
poraneamente le variazioni o le aggiunte che 
l'ossero state per avventura prescritte a farsi 
prima di mettere in attività la caldaja, non' 
tenia farle anche direttamente eseguire se- 
conda le circostanze. E riguarda alle valvole 
di Bicurexza, la Commissione si assicurerà in 
par tic ola r modo che desse si aprano facil- 

sfogo al Vapore, e avvertirà inoltre che la 
superficie di contatto colle rispettive impo- 
ste (Fentilsitze) sia possibilmente stretta per 
iscemare cosi 1" aderenia che potrebbe aver 
luogo, c<l egualmente avvertirà che la valvola 
rinchiusa nella custodia, per la quale sarà molta 
opportuno attenersi all'unito disegno che ne 
rende impossibile il so/iraccurico , venga dispo- 
sta in modo da poter essere di tempo in tem- 
po sollevata p*l di («ori, aH'.^gflUo di cosi 
assicurarsi della libertà de' suoi movimenti. 
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